
COMUNE DI VEGLIE
(Provincia di Lecce)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Numero  24 del  23/04/2010

OGGETTO: DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE
E  LA  REVOCA  DEI  RAPPRESENTANTI  COMUNALI  PRESSO  ENTI  -
AZIENDE ED ISTITUZIONI.

L'anno 2010 il giorno 23 del  mese di  aprile alle ore 18:30, si è riunito il Consiglio Comunale 
convocato dal Presidente, a norma di legge, in sessione Straordinaria in 1 ed in seduta pubblica.

Al  momento  della  trattazione  dell’argomento  in  oggetto  dei  membri  del  Consiglio  risultano 
presenti n. 21 e assenti n.0 come di seguito: 

Consiglieri Presenti Assenti
APRILE Alessandro X
CARLA' Roberto X
ARMONICO Valerio X
ROLLO Pompilio X
STEFANIZZI Fabrizio X
GRECO Antonio X
APRILE Alessandro X
GENNACHI Nicola X
VETRANO Salvatore X
VETRUGNO Cosimo X
CALCAGNILE Carlo X
CUTRINO Giuseppe X
DE BARTOLOMEO Mariarosaria X
CARLA' Giovanni X
PALADINI Claudio X
BUCCARELLA Marco X
CAPOCCIA Stefania X
NICOLACI Maurilio X
SPAGNOLO Maurizio X
SPAGNOLO Elio X
LANDOLFO Giuseppe X

Il Consigliere Sig. STEFANIZZI Fabrizio in qualità di Presidente protempore pone in trattazione 
l’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori dell’odierna seduta consiliare. 

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE CANNAZZA Pierluigi.

Immediatamente eseguibile X  
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Preso atto che l’art. 42 comma 2 lett. m) del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, dispone che il 
Consiglio Comunale ha competenza in ordine alla definizione degli indirizzi per la 
nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed 
istituzioni;

Visto l’art. 50 comma 8 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 che testualmente recita “Sulla base 
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il Sindaco provvede alla nomina, alla designazione 
ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni”;

Ritenuto di provvedere alla definizione ed approvazione degli indirizzi per la nomina e 
la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni 
secondo il seguente schema:

A)    PER LA NOMINA O LA DESIGNAZIONE
1)      Possesso dei requisiti richiesti per l’elezione alla carica di consigliere comunale 
così come previsti dall’art. 58 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

2)      Mancanza di conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti l’incarico, 
tenuto conto delle attività e professioni abitualmente svolte;

3)      Inesistenza di rapporto di parentela o affinità entro il quarto grado con il Sindaco, 
o di coniugio con il medesimo;

4)      Assenza di incarichi o consulenze presso l’Ente per il quale è disposta la nomina;

5)      Sia garantita, ove possibile, la presenza di entrambi i sessi nelle nomine;

6)      Divieto  di nomina o di designazione per coloro che ricoprono cariche istituzionali 
all'interno dell'Ente (Assessori, Presidente eVice Presidente del Consiglio);

B)    PER LA DECADENZA E LA REVOCA
1)      Mancanza di partecipazione, senza giustificato motivo, a n. 3 sedute consecutive 
dell’organo di cui sono componenti;

2)      Perdita di uno qualsiasi dei requisiti richiesti al punto A);

3)      Adozione da parte del rappresentante di comportamenti palesemente in contrasto 
con gli indirizzi programmatici del Consiglio, nonché per gravi irregolarità, inefficienza 
o pregiudizio degli interessi del comune o dell’Ente;

Ritenuto, peraltro, che prima di adottare il provvedimento di revoca le inadempienze o 
situazioni che lo determinano debbano essere contestate al soggetto interessato, 
assegnando al medesimo un congruo termine per le eventuali giustificazioni;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/00 sulla presente 
proposta di deliberazione non deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarità 
tecnica del responsabile del servizio interessato in quanto trattasi di mero atto di 
indirizzo;

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n. 21 membri del Consiglio 
presenti e votanti :

D E L I B E R A 
*  di  approvare  i  seguenti  indirizzi  per  la  nomina,  la  designazione  e  la  revoca dei 
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rappresentanti comunali presso enti, aziende ed istituzioni:

A) PER LA NOMINA O LA DESIGNAZIONE
1) Possesso dei requisiti richiesti per l’elezione alla carica di consigliere comunale così 
come previsti dall’art. 58 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

2) Mancanza di conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti l’incarico, 
tenuto conto delle attività e professioni abitualmente svolte;

3) Inesistenza di rapporto di parentela o affinità entro il quarto grado con il Sindaco, o 
di coniugio con il medesimo;

4) Assenza di incarichi o consulenze presso l’Ente per il quale è disposta la nomina;

5) Sia garantita, ove possibile, la presenza di entrambi i sessi nelle nomine;

6) Divieto  di nomina o di designazione per coloro che ricoprono cariche istituzionali 
all'interno dell'Ente (Assessori, Presidente eVice Presidente del Consiglio);

B) PER LA REVOCA
1)      Mancanza di partecipazione, senza giustificato motivo, a n. 3 sedute consecutive 
dell’organo di cui sono componenti;

2)      Perdita di uno qualsiasi dei requisiti richiesti al punto A);

3)      Adozione da parte del rappresentante di comportamenti palesemente in contrasto 
con gli indirizzi programmatici del Consiglio, nonché per gravi irregolarità, inefficienza 
o pregiudizio degli interessi del comune o dell’Ente;

*  di prevedere che prima dell’adozione del provvedimento di revoca vengano 
contestate, al soggetto interessato, le inadempienze o situazioni che lo determinano e 
venga assegnato un congruo termine per la presentazione di eventuali giustificazioni;

*  di comunicare al Consiglio Comunale sia i provvedimenti di nomina e designazione 
che quelli di revoca in occasione della prima seduta successiva.

In prosieguo
IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Presidente;

Considerata  l'urgenza  di  dar  corso  agli  adempimenti  connessi  con  l'adozione  del 
presente provvedimento

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n. 21 membri del Consiglio 
presenti e votanti

D E L I B E R A
1) di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 
134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
STEFANIZZI Fabrizio CANNAZZA Pierluigi

______________________________________________________________________

RELATA INIZIO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 

_______________________ per restarvi 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000.

Il Messo Comunale IL SEGRETARIO GENERALE
CANNAZZA Pierluigi

______________________________________________________________________

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’Ufficio

ATTESTA

■ Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il:

 decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione  (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/200);

 perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (art.  134,comma  4,  del  T.U.E.L.  D.Lgs.  n. 

267/2000).

Veglie, lì ___________ 
IL SEGRETARIO GENERALE

CANNAZZA Pierluigi
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